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La seduta comincia a l l e 9,45. 

P R E S I D E N T E . A n o m e di lut t i i m e m b r i 
del comitato di indag ine porgo il benvenu to 
al dottor Mar io Del Curatolo, d i re t tore , del­
l 'aeroporto di Cagl iar i , al dot tor Ugo Soro, 
di re t tore de l l ' ae ropor to di Genova, al dot tor 
Pasqua le Zito, d i re t tore de l l ' ae ropor to di Na­
poli, al dottor Vito Castagner is , d i re t tore del­
l 'aeroporto di Tor ino . 

Ringrazio v ivamente i nostr i ospiti per 
aver accettato il nost ro invito ed essere venut i 
qui a col laborare con noi per ques ta impor­
tante indagine che s t iamo svolgendo. 

CASTAGNERIS , Direttore dell'aeroporto 
di Torino. Anche a n o m e dei miei colleghi di 
Tor ino r ingraz io i component i di questa Com­
missione per l 'onore e la cortesia che h a n n o 
usato nei nostr i r i gua rd i ch iedendo il nostro 
pa re re su questa del icata mate r ia . 

En t r ando subi to ne l l ' a rgomen to dirò che 
l 'aeroporto di Tor ino presen ta u n dupl ice 
aspetto per q u a n t o r i g u a r d a la sua gest ione: 
in pa r te è gestito dal comune di Tor ino e in 
par te da società pr iva te . In p ra t i ca si ha 
u n ' u n i c a società pe r azioni , Sagat , a l la quale 
concorrono diversi azionisti e cioè: comune 
di Tor ino con il 55,5 per cento del capi ta le 
azionario, F I A T con il 25 per cento, provincia 
di Tor ino 7,5 pe r cento, Step con il 4,5 per 
cento, Olivetti con il 2,5 per cento, Is t i tuto 
bancar io San Paolo con l ' I per cento, Lancia 
con lo 0,5 per cento, Banca popolare di No­
vara con lo 0,5 per cento, Unione indus t r ia le 
con lo 0,5 per cento, Cassa di r i spa rmio con 
il 2,5 per cento. Come si può r i levare l ' inte­
resse pr inc ipa le che si r ivolge a l l ' aeropor to 
di Tor ino è quel lo del comune stesso. 

Questi interessi che si r ivolgono verso u n a 
att ività commerc ia le sono un pochino gli in­
teressi di tut t i , ne l l ' ambi to p iemontese , co­
minc iando dal la g r ande indus t r ia , dal la F IAT, 
e scendendo agli interessi degli istituti ban­
cari , tra cui non sono da t rascura re l'IstiLulo 
San Paolo, la Cassa di r i spa rmio e la Banca 

popolare di Novara. Quindi abb iamo un inte­
resse di enti f inanziari verso un ' a t t iv i t à della 
società. 

Pe rò la società ha per oggetto la gestione 
de l l ' ae ropor to della cit tà di Tor ino , che non 
h a scopi speculat ivi , m a ha l 'obiett ivo di in­
c remen ta re il col legamento aereo della regione 
p iemontese con i p r inc ipa l i centr i i tal iani ed 
esteri e di con t r ibu i re allo svi luppo econo­
mico e turis t ico del P iemonte . 

Scopo prec ipuo di questa società è di ge­
stire con fini non speculat ivi . Anche qui ve­
d iamo in u n a forma di gestione pr iva ta , questa 
t endenza a non speculare , m a a re impiegare 
i capital i even tua lmen te r i su l tan t i in attivo 
per al tr i servizi . In real tà quest i capital i da 
re invest i re non ci sono, perché la società ha 
s empre u n a pe rd i t a a fine d ' anno . Qualora 
fosse necessario, potrei lasciare u n a copia del 
bi lancio del 1970. 

La società p r iva ta che gestisce l 'aeroporto 
n a t u r a l m e n t e ha u n d i n a m i s m o par t icolare 
nelle decisioni per l ' app ron t amen to di attrez­
za ture e di in f ras t ru t tu re in genere; ha un 
potere che si differenzia da quel lo che è dello 
Stato, laddove per poter eseguire u n ' o p e r a 
non si sa quan to t empo possa in tercorrere , 
per cui al compimen to o al l ' in izio di que­
s t 'opera si è già supera to il momen to critico 
e qu ind i si ha u n a fase di recupero perché il 
t empo ci ha già sorpassat i . 

La società però h a u n vincolo: d ipende dal 
comune , cioè da u n al tro ente, che p u r non 
avendo la s t ru t tu ra , la condotta dello Stato 
con tut te le sue lungaggin i , ha però sue par­
ticolari esigenze. La società, per spendere u n a 
s o m m a x, deve in terpe l la re il comune , gli as­
sessori debbono espr imere il loro pa re re , ecc. 

Quindi ved iamo che l 'ente de l l ' aeropor to 
di Tor ino incontra u n a p r i m a r e m o r a nella 
sua azione, costi tuita dal fatto che il suo mag­
giore azionista è il comune . Pe r la veri tà , 
adesso sono state decise opere per 600 milioni 
nel giro di qua t t ro mesi . Il comune h a potuto 
autor izzare l ' aumento del capitale sociale da 
un mi l i a rdo ad un mi l i a rdo e mezzo. 
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Ci sono molt i p rob lemi in ord ine alla ge­
stione di un aeroporto , che sono essenzial­
men te tecnici, di a m m o d e r n a m e n t o e di am­
p l iamento di impian t i . 

Ora io penso che u n a società di gestione 
a tipo pr iva to possa effettivamente essere va­
lida in I tal ia anche per tut to quan to r igua rda 
le p rocedure di s tudio. In sostanza a mio mo­
desto avviso sarebbe oppor tuno unificare il 
t ipo di gestione, che a t tua lmente è molto fra­
zionato per i var i aeropor t i d ' I t a l i a (abbiamo 
add i r i t t u ra esempi di enti mora l i che gesti­
scono aeroport i , come è il caso di Aosta). Dico 
questo anche per la mia esper ienza personale 
di d i re t tore di var i aeropor t i : in effetti sa­
rebbe molto ut i le poter passare da un aero­
porto a l l ' a l t ro e t rovare sos tanzia lmente la 
stessa forma di gestione e ciò po t rebbe contri­
bu i re ad evitare i famosi « t empi mor t i » che 
creano dann i fondamenta l i alla m o d e r n a fun­
zionali tà di u n aeroporto . 

DEL CURATOLO, Direttore dell'aeroporto 
di Cagliari. L 'aeropor to di Cagliar i è a ge­
stione in t e ramen te statale. Concordo con quan­
to h a detto il mio collega dottor Castagneris 
in mer i to al la necessità di poter in terveni re 
i m m e d i a t a m e n t e nelle mol t i ss ime circostanze 
della vita di u n aeroporto; in tervent i che si 
riferiscono p r inc ipa lmen te alle inf ras t ru t ture 
aeropor tua l i che and rebbe ro aggiornate alle 
esigenze del traffico. Infatt i si verificano di 
volta in volta manchevolezze di funziona­
mento alle qual i b isogna ovviare immedia ta ­
mente , cosa che non si può ot tenere con la 
gestione statale a causa del complesso mecca­
n ismo di spesa. A questo proposi to faccio rile­
vare che p u r essendo si tuato l 'aeroporto di 
Cagliari nel la cit tà capoluogo di Regione, 
questa u l t ima non h a poter i decisionali nel la 
gestione, né a lcuna facoltà di in tervento nelle 
spese. 

Si deve anche tenere presente che l 'aero­
porto di Cagliar i , ol tre ad essere gestito dal 
Minis tero dei t raspor t i e del l 'aviazione civile, 
è gestito anche dal Minis tero della difesa che 
però interviene in m i n i m a pa r t e per quan to 
r i gua rda le in f ras t ru t tu re di uso comune . Pa­
radossa lmente la gestione di questo aeroporto 
s embre rebbe at t iva in quan to di fronte ad u n a 
spesa per il personale e per l 'esercizio del­
l ' aeropor to ( l imi ta ta però a de te rmina te voci) 
di 15 mil ioni , si ha u n a en t ra ta di 45 mil ioni 
(sono dat i del 1970). Le ent ra te sono date in 
misura m i n i m a dai canoni per concessioni e 
recuper i per u tenze comuni e, per la mass ima 
par te , dal la riscossione dei diri t t i aeroportual i 
che però sono l imitat i ad un r idotto settore 

del traffico aeropor tua le , in quan to le società 
nazional i che svolgono servizi di l inea sono 
dispensate dal pagamen to di questi dir i t t i . In 
sostanza le en t ra te si riferiscono pr incipal ­
men te al traffico in ternazionale che si sta svi­
l uppando molto, traffico che è dis t r ibui to per 
tut to l 'arco de l l ' anno in m a n i e r a non molto 
r i levante per quan to r i gua rda il settore merci , 
men t r e con l ' inizio del la stagione estiva di­
venta molto impor tan te specia lmente per i 
voli charter di tur is t i e vi l leggiant i . 

Anche il traffico nazionale è in forte incre­
men to : nel p r i m o t r imes t re del 1971 si è già 
verificato un aumen to del 22 per cento rispetto 
al n u m e r o di aeromobi l i e passeggeri in ar­
rivo e par tenza nello stesso per iodo de l l ' anno 
precedente . Na tu ra lmen te ciò è dovuto in par­
ticolare modo al fatto che il servizio aereo, 
per la sua rapid i tà , è in favorevole posizione 
concorrenziale con il servizio mar i t t imo per 
il col legamento t r a l ' isola e il cont inente , ed 
anche al cont inuo sorgere di iniziative tur i ­
stiche nel l ' i sola . 

P e r quan to r i gua rda le voci di bi lancio in 
uscita, debbo di re che le spese per il perso­
nale sono m i n i m e in quan to l 'organico del­
l 'aeroporto è ve ramen te min imo . 

Va considerato inoltre che nella spesa -
come nei ricavi - non compaiono determi­
nate voci, qual i , ad esempio, quelle rela­
tive al l 'ass is tenza a ter ra , che viene esercitata 
da compagnie pr iva te , e, nel caso par t icolare 
di Cagliar i , dal la società Alital ia con propr io 
personale e mezzi . Questa assistenza, che po­
t rebbe dare degli ut i l i , r iferendoci al l ' ipotesi 
di u n a gestione au tonoma del l ' aeropor to , una 
gestione che provveda a tut t i i servizi, invece, 
per quan to r i gua rda l 'aeroporto di Cagliari , 
dà alla Compagn ia che la assicura u n ' e n t r a t a 
l imi ta ta quasi solo agli aeromobi l i s t ranier i , 
in quan to gli aeromobi l i delle t re compagnie 
del Gruppo IRI (Alitalia, ATI e SAM) ne 
fruiscono g ra tu i t amen te . 

La par te spese de l l ' aeropor to di Cagliari 
è l imi ta ta sempl icemente alle spese del per­
sonale e a quel le poche voci che sono previste 
pe r il funzionamento e la manu tenz ione del­
l 'aeroporto , pe r lavori di l imi ta ta entità, per 
le qual i la Direzione riceve dei fondi dal Mi­
nistero dei t raspor t i e del l 'aviazione civile. 

Nel corrente esercizio sa ranno effettuati 
lavori ne l l ' ae ropor to per circa 400 mil ioni per 
l ' adeguamento delle vie di circolazione, cioè 
amp l i amen to di u n piazzale e r i facimento di 
vie di rul laggio, lavori che sarebbero stati 
necessari da ann i , m a che soltanto ora, ap­
punto per le p rocedure macchinose che sapete, 
è possibile eseguire. 
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In definitiva, se noi cons ider iamo le voci 
effettivamente esistenti in uscita, dobb iamo 
d e d u r n e senz 'a l t ro che la gestione del l ' aero­
porto sarebbe passiva; d ' a l t r a pa r t e però va 
tenuto conto che mol te delle en t ra te ancora 
non sono prese in considerazione, in quan to 
sono solo potenzia l i : mi riferisco alle en t ra te 
per la concessione del la pubbl ic i tà , per cui 
il Minis tero sta ora e laborando u n a regola­
mentaz ione di tu t ta la mate r ia . Mi riferisco 
alle ent ra te per parcheggi auto , alle en t ra te 
der ivant i da u n a possibile tassa per l ' ingresso 
del pubbl ico ne l l ' ae ropor to (oltre che a quel le , 
già citate, pe r i servizi di assistenza a t e r ra ) . 

Quindi , tut to sommato , considerato il vo­
lume di traffico de l l ' ae ropor to , considerate le 
ent ra te che sarebbe possibile c reare , la ge­
stione de l l ' ae ropor to non dico che possa essere 
att iva, a lmeno per il p resen te , m a in consi­
derazione delle forti prospet t ive di svi luppo 
pot rebbe a r r iva re al pareggio nel giro di al­
cuni anni . 

SORO, Direttore dell'aeroporto di Genova. 
Ringrazio anzi tu t to anch ' io la Commiss ione 
per l 'onore che ci è stato fatto. F r a n c a m e n t e 
s iamo lusingat i di questo r iconoscimento che 
ci è stato dato, che nel la mia ca r r ie ra di fun­
zionario dello Stato da ol tre vent ic inque anni , 
r appresen ta u n fatto impor tan t i s s imo , pe rché 
consente a noi che a b b i a m o par tec ipa to per 
tanti ann i alla vita degli aeroport i , conoscen­
done tutt i i p rob lemi , di poter por ta re il no­
stro, per quan to modesto , appor to e contr i­
buto ai fini de l l ' i ndag ine che la Commiss ione 
sta conducendo. 

La s i tuazione genera le degli aeropor t i sotto 
l 'aspet to del la gestione è o rma i a tut t i nota, 
perché già il nostro collega d i re t tore del l ' aero­
porto di F iumic ino l 'ha i l lus t ra ta , e lencando 
de t tag l ia tamente tanta p lu ra l i t à di forme di 
gestione. 

Per r i a s sumere su l inee general i , conside­
r iamo che gli aeropor t i si possono dividere 
in due g rand i categorie: quel l i gestiti diret­
tamente dallo Stato, con in testa l ' aeropor to 
di F iumic ino , e quell i dat i in gestione ad enti 
pubbl ic i o pr iva t i , come, ad esempio, il si­
s tema aeropor tua le di Mi lano: gli aeroport i 
milanesi di Linate e della Malpensa; come, 
per esempio, l ' aeroporto di Genova, affidato al 
Consorzio au tonomo del porto di Genova, ed 
al tr i . 

Ritengo di res t r ingere la mia informazione 
a l l ' aeropor to che è p ra t i camen te sotto la mia 
giurisdizione, l ' aeropor to di Genova Sestri , 
il quale ha diverse par t icolar i tà . Tnlanto, è 
una inf ras t ru t tura che si può dire è stala 

s t r appa ta al ma re . Il sedime non esisteva e 
l 'aeroporto è stato realizzato r iversando in 
mare u n a intera collina de l l ' en t ro!er ra ligu­
re. Quindi , già questo sforzo notevole che è 
stato fatto, sotto il profilo tecnico, colloca 
l 'aeroporto di Genova in una posizione del 
tutto par t icolare . 

A noi interessa non soltanto questo aspel­
lo tecnico, m a dobb iamo fermare l 'at tenzio­
ne sul la forma di gestione. Per l 'aeroporto 
di Genova Sestr i , con apposi ta legge, la costru­
zione, la gestione e la manu tenz ione sono 
state d e m a n d a t e al Consorzio au tonomo del 
porto di Genova, il qua le vi ha provveduto in 
base alle p ropr ie leggi ist i tutive, che però 
avrebbero dovuto essere integrate da disposi­
zioni da emanar s i dal Governo entro un anno , 
con provvediment i delegati , per adeguare que­
ste n o r m e , che essenzia lmente in teressavano 
una mate r ia mar i t t ima . Il p rovvedimento 
delegato non è stato emana to ed il t e rmine 
è scaduto. Questo è un pun to sul quale sa­
rebbe il caso di soffermare l 'a t tenzione, però 
non è il solo dei tant i p rovved iment i previsti 
dal la legge che d e m a n d a v a al Consorzio auto­
nomo del porto la costruzione e la manu ten ­
zione de l l ' aeropor to . 

La stessa legge dispone infatti , che con 
regolamento , debbono essere stabili t i i limiti 
di competenza e a t t r ibuz ione per la gestione 
de l l ' aeropor to . 

Vorrei agg iungere anche qualcosa per 
quan to r igua rda gli a d e m p i m e n t i che non 
sono stati portat i a soluzione. La gestione af­
fidata al Consorzio au tonomo del porto di Ge­
nova, per esempio, si t rova ancora imbrigl ia ta 
dal la legge ist i tutiva che si r iferiva ad una 
d inamica dei t raspor t i via mare relat iva al 
1903; per tan to la s t ru t tu ra ammin i s t r a t iva di 
questo porto è già invecchiata r ispetto a quel­
la per cui doveva servire . Se cons ider iamo 
che lo stesso Consorzio del porto deve anche 
a m m i n i s t r a r e l ' aeropor to no t iamo quan to pos­
sa essere difficile adeguare le s t ru t tu re esi­
stenti alla d inamica mode rna . 

Con questa complessa ammin i s t r az ione di 
ente pubbl ico è e s t r emamen te difficoltoso por­
tare dal la proget tazione alla realizzazione 
de te rmina t i lavori che invece sarebbe neces­
sario compiere r ap idamen te . L 'un ico vantag­
gio che si ottiene con tale s is tema è che i prov­
vediment i vengono realizzati in via decen­
t ra ta . 

Ri tengo però, nonostante questi aspetli 
negativi , che la gestione di un aeroporto af­
fidata ad un ente pubbl ico sia migl iore di 
quel la affidata a società pr ivate . A mio av­
viso è da augura r s i che al più presto si pos-
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sano real izzare tulli quei p rovved iment i di 
delega che si rendono necessari per u n a mo­
derna gestione. Cioè, a t t raverso una adeguata 
regolamentazione, si dovrebbero s tabi l i re i 
l imili di competenza e di a t t r ibuz ione in ma­
niera da ot tenere una prestazione di servizi 
agile e moderna . 

Pu r avendo l 'aeropor to appena sei anni di 
vita, già si possono regis t rare pun t e di traffi­
co veramente notevoli ed in cont inuo aumen­
to. Inol t re esso adempie ad una funzione sus­
s idiar ia molto impor tan te per quan to concer­
ne la possibil i tà di d i ro t t amento dei voli, da 
tutto il comprensor io degli aeroport i del nord 
Italia, causata da condizioni meteorologiche 
par t icolar i . Infatt i a Mi lano e Tor ino si vede 
con favore il po tenz iamento de l l ' aeropor to di 
Genova propr io al fine di r i d u r r e gli effetti 
negativi che la penal izzazione della nebbia 
compor ta per il traffico dei loro aeroport i . Per 
questo motivo si sta po r t ando avant i una azio­
ne di coord inamento in comune che consenta 
di r isolvere p rob lemi di questo t ipo. 

L 'aeropor to di Genova inoltre regis tra un 
impor tan te traffico turis t ico e per questo rive­
ste un ruolo impor tan te ne l l ' economia nazio­
nale (specialmente per quan to r i gua rda i voli 
charter). 

Tutto questo conferma la necessità di un 
polenziamenlo delle in f ras t ru t tu re a t t raverso 
un mig l io ramento del s is tema di gestione e ciò 
si dovrebbe ot tenere con l ' adeguamento di 
p rovvediment i legislativi che prevedessero 
una gestione affidata ad un ente pubbl ico con 
la mass ima au tonomia di poter i , p ropr io come 
una azienda pr iva ta , ma entro i l imiti di con­
trollo pubbl ico . 

Quindi vorrei concludere dicendo che pra­
t icamente noi diret tor i di aeroport i consideria­
mo favorevolmente questa impostazione, che 
pare assumere una certa concretezza e comun­
que verso la quale pa re convergono concordi 
parer i , per una az ienda cioè, che gestisca in 
man ie ra un i forme tutt i gli aeroport i , in modo 
da poter real izzare anche u n a in te rcambiabi ­
lità e di personale e di servizi, che oggi è im­
possibile ot tenere. 

Sottolineo il fatto del personale perché non 
si realizzi, doman i , un ente di gestione, co­
m u n q u e esso sia, senza tener conto della ne­
cessità eli d i sporre di personale , perché altr i­
ment i si avrebbe u n a organizzazione che pra-
l icamente non sarebbe in grado di funziona­
re. Il personale che opera negli aeroport i svol­
ge un lavoro a l t amente specializzato; che non 
si può improvvisare ; ha bisogno perciò di es­
sere l'urinato, lia bisogno di conoscere un 
certo mondo che non sia l imitato a quello di 

casa propr ia . Dobbiamo considerare che il 
personale che serve un aereo deve mettersi 
in condizione di fare qualcosa che non sia 
molto lontano da quel lo che viene fatto in tutti 
gli aeroport i del mondo , perché l 'aereo ha 
bisogno di un standard operat ivo e di una as­
sistenza che non impl ichi delle penalizzazioni 
in questo rappor to di lavoro. 

11 personale deve essere formato paral le­
lamente alla costi tuzione di u n a azienda, per­
ché soltanto in queste condizioni r i tengo che 
si possa real izzare qualcosa che f inalmente 
riesca a dare u n a soluzione al p rob lema, che 
tutti ausp ich iamo venga risolto il più presto 
possibile. 

ZITO, Direttore dell'aeroporto di Napoli. 
Anche io mi associo al r ingraz iamento di tutt i 
i diret tori per essere ascoltati da questo ono­
revole consesso. Io sono dire t tore di u n aero­
porto mi l i t a re aper to al traffico civile. Vorrei 
fare un po ' la crit ica di quel la che è la nostra 
s i tuazione in seno ad un aeroporto che prati­
camente è mi l i ta re , anche se noi abb iamo 
una zona civile ben de l imi ta ta : in alcuni aero­
porti ve ramente l imita ta . 

Noi ci a u g u r i a m o di avere un aeroporto 
nuovo a Napoli e sper iamo che quan to p r i m a 
vengano stanziat i i fondi e si dia corso allo 
espropr io delle aree e alla costruzione delle 
inf ras t ru t ture . 

Pu r t roppo , l 'aeroporto mi l i ta re aperto al 
traffico civile ha un inconveniente, quello 
della dupl ic i tà del comando . Io, diret tore di 
aeroporto civile, ho l imitazioni notevoli, spe­
cie nel campo operat ivo. Faccio un caso perso­
nale. Dovendo parcheggia re un aeromobile 
che era stato dirot ta to da p i ra t i de l l ' a r ia , mi 
sono trovato in difficoltà perché l 'operatore 
della torre di controllo, che d ipende dal l 'ae­
ronaut ica mi l i ta re , aveva manda to questo ap­
parecchio sul piazzale del l 'aviazione civile, 
dove parcheggiavano al tr i aeromobil i na tura l ­
mente con qual i inconvenient i si può immagi­
nare qua lora vi fosse stata un 'az ione vera e 
p ropr ia di p i ra ter ia . 

Quindi ho dovuto p rende re l ' iniziat iva di 
avviar lo in a l t ra zona decentra ta , zona pret­
tamente mi l i ta re , per occupare la quale sareb­
be stata necessaria l 'autor izzazione del co­
m a n d o mi l i ta re . 

Comunque , il comandan te mi l i ta re non ha 
eccepito a lcunché per l 'azione in t rapresa , rico­
noscendone l 'oppor tuni tà . Ilo r ischialo, però, 
di met te rmi in ur to con tale autor i tà . Ecco 
per tanto , la necessità di comando unico. 

Cito ancora un al tro caso: propr io per evi­
tare eventual i atti di p i ra ter ia aerea, si s tanno 
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is t i tuendo presso tut t i gli aeroport i dei « Comi­
tati di s icurezza », pres iedut i dai r ispet t ivi 
diret tor i . F ino a qua lche giorno addie t ro non 
sono stato in grado di cost i tuire tale comitato 
su l l ' aeropor to di Napoli , perché il comando 
mil i tare , che non aveva avuto disposizioni in 
meri to dagli organi super ior i , non aveva co­
munica to il nomina t ivo del p ropr io rappresen­
tante. Il comitato, senza tale r app resen tan te 
non si sa rebbe potuto cost i tuire , in quan to , 
come già detto, l ' aeropor to è mi l i t a re aper to 
al traffico civile, e nessuna decisione a t t inente 
alla sicurezza aeropor tua le può essere presa 
senza l ' in tervento del r app re sen t an t e mi l i t a re . 

Inol tre , per il d i re t tore di un aeropor to mi­
li tare aper to al traffico civile h a mol ta impor­
tanza la manu tenz ione degli immobi l i in con­
segna, della quale manu tenz ione egli è perso­
na lmente responsabi le , p u r non avendo alle 
sue d ipendenze u n ufficio tecnico. 

Egli può effettuare lavori di m i n u t o m a n ­
tenimento immobi l i ent ro il l imite di lire 
30.000 per fat tura. A pa r t e l ' i r r isor ie tà del­
l ' impor to , p r i m a di far effettuare il lavoro, 
deve chiedere l 'autor izzazione al comando 
mil i tare . Una volta effettuato il lavoro, la fat­
tura deve essere presen ta ta alla direzione la­
vori (mil i tare) , che deve dare il p ropr io pa­
rere sulla congrui tà dei prezzi ; infine, la fat­
tura deve essere t rasmessa , pe r la l iquida­
zione, all'ufficio ammin i s t r a t ivo del comando 
mil i tare , ma lg rado i fondi siano del l ' av iaz ione 
civile. 

Non è chi non veda quan t a perd i ta di tem­
po per u n a mise ra fa t tura . Le dit te, na tu ra l ­
mente , non h a n n o a lcun interesse ad effet­
tuare lavori a queste condizioni , e perciò la 
manutenz ione lascia a des iderare . La respon­
sabili tà, però, è s empre del d i re t tore di aero­
porto. Io, per esempio, sono stato r invia to a 
giudizio per lesioni colpose a seguito del la ca­
du ta di una lastra di m a r m o del r ives t imento 
del l 'aerostazone. L 'aeros tazione appar t i ene al 
demanio aeronaut ico; i fondi per il m i n u t o 
man ten imen to immobi l i sono ammin i s t r a t i , 
come p r i m a detto, dal la aeronaut ica mi l i ta re ; 
c iononostante il d i re t tore de l l ' aeropor to è 
responsabi le dei d a n n i a terzi . 

È necessario perciò evitare per il futuro 
questa dupl ic i tà di comando , che, in base al la 
mia modesta esperienza, r i tengo essere com­
ple tamente negat iva. 

Se gli aeropor t i devono r i m a n e r e s tatal i , 
che vi sia u n a sola direzione, e, con la respon­
sabil i tà , si d iano al d i re t tore i mezzi e l 'auto­
rità per d isporre immedia t i in tervent i , sia nel 
campo operat ivo che in quel lo ammin i s t r a t ivo . 

P R E S I D E N T E . Ringrazio tutti i s ignori di­
rettori di aeropor to che sono in tervenut i , illu­
s t rando la s i tuazione sul la base della loro 
personale d i re t ta esper ienza. 

I colleghi che in tendono formulare doman­
de ne h a n n o facoltà. 

BIANCHI GERARDO. Vorrei che il dottor 
Castagner is mi chiar isse il concetto della frase 
« tempi mor t i ». 

CASTAGNERIS , Direttore dell'aeroporto di 
Torino. Con questa espressione si vuole inten­
dere il complesso di tut t i i t empi nei qual i non 
possiamo p rende re u n a decisione val ida per 
r isolvere de te rmina t i p rob lemi . 

Si dovrebbero r isolvere quest i p rob lemi in 
tempi m i n i m i , men t r e , per quan to r i gua rda 
l 'aeroporto di Tor ino, essendo la gestione pre­
va len temente comunale , si h a n n o numeros i 
tempi mor t i . Pe r esempio per il r i facimento 
del man to di asfalto delle piste la società può 
fare u n a proget tazione, però deve a t tendere il 
consenso del comune p r i m a di iniziare la par­
te operat iva del proget to. Questi t empi mort i 
r iducono molto la funzionali tà , l 'agil i tà e la 
proiezione nel futuro degli aeroport i . A Tor ino 
sono già dieci ann i che si sta pensando di 
creare una nuova pista che consenta il traffico 
ad aeromobil i di classe super iore ai DC 9. 
Inol t re il poligono di t i ro di Lombardone , che 
è posto p ropr io sul la l inea media , rappresen­
ta un dislivello in elevazione di 80 metr i come 
m i n i m o per un aereo, il qua le quindi deve 
r i du r r e il p ropr io peso per decollare in un 
tempo minore . Noi dobb iamo penal izzare que­
sto carico pagan te e ciò si riflette sugli aero­
mobil i e sul la società che gestisce l 'aeroporto 
in quan to le tasse che vengono pagate alla 
società sono r idot te ai fini del carco effettiva­
mente pagato . 

BIANCHI GERARDO. P ra t i camen te per 
e l iminare queste penal izzazioni b isognerebbe 
poter r i du r r e l 'ostacolo. 

CASTAGNERIS , Direttore dell'aeroporto di 
Torino. Vi è anche u n a penal izzazione co­
s tante . Per esempio il proget to di u n a nuova 
pista non si può real izzare perché occorrono 
30 mi l ia rd i ; q u a n d o abb iamo rifatto il m a n t o 
di asfalto si sono pe rdu t i due mesi per le 
t ra t ta t ive , men t r e u n a società pr iva ta avreb­
be potuto p rende re immed ia t amen te una de­
cisione. 

BIANCHI GERARDO. Vorrei r ivolgere una 
d o m a n d a al dottor Del Curatolo. I 15 mil ioni 
di spesa a quan to personale si riferiscono ? 



DECIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

DEL CURATOLO, Direttore dell'aeroporto 
di Cagliari. A 7 e lement i . Questo personale 
viene scaglionato nelle 24 ore per ass icurare 
il servizio in tutti i giorni , compresi i festivi. 

BIANCHI GERARDO. Lei pensa che con 
una gestione affidata ad una società pr iva ta si 
pot rebbero ot tenere migl ior i r isul ta t i ? 

DEL CURATOLO, Direttore dell'aeroporto 
di Cagliari. Se a questa società fossero affidati 
tutti i servizi, penso che nel giro di qualche 
anno si po t rebbero avere maggior i increment i . 

BIANCHI GERARDO. Dottor Soro, lei pen­
sa che si po t rebbe ampl i a r e l 'aeroporto di 
Genova nonostante le condizioni ambienta l i in 
cui si trova ? 

SORO, Direttore dell'aeroporto di Genova. 
Secondo il mio pun to di vista l ' aeroporto non 
è stato realizzato nel posto migl iore , essendo 
troppo vicino al luogo dove si svolgono le at­
tività mar i t t ime . Secondo certi pun t i di vista 
il po tenz iamento de l l ' ae ropor to cost i tui rebbe 
un imped imento al po tenz iamento delle infra­
s t ru t tu re por tua l i . 

Dobbiamo anche di re che in definitiva or­
mai l ' aeroporto c'è; è una real tà e la si deve 
accettare. Dobbiamo però anche notare come 
st iano sorgendo a t torno a l l ' ae ropor to dei com­
plessi indust r ia l i , da u n a par te quello già esi­
stente della I talsider, da l l ' a l t r a pa r te il costi­
tuendo bacino por tua le di Voltr i , che l imite­
r anno s icuramente , a m a n o a m a n o che au­
men te ranno la loro att ività, l ' aeroporto . 

L 'aeropor to di Genova ha soltanto, in rap­
porto ad al tr i aeroport i , un po lmone di re­
spiro che è costi tuito dal m a r e . Tu t t a la par te 
che è verso sud, l ibera da ostacoli com'è , 
p ra t i camente r appresen ta oggi l 'unica possi­
bil i tà di consent i re la così det ta circui tazione 
di traffico per por ta re gli aerei a l l ' a t te r rag­
gio o al decollo. C'è però il pericolo che anche 
il m a r e stia, p iano p iano, p resen tando anche 
esso degli ostacoli. Vediamo intanto il sor­
gere di u n a isola gal leggiante per l 'a t t racco 
di grosse petrol iere : le grosse navi , che oggi 
s embrano sempre più indulgere al giganti­
smo, costituiscono dei grossi ostacoli anche 
sul mare . 

BIANCHI GERARDO. Ho sentito dire che 
vogliono fare un al t ro aeroporto. 

SORO, Direttore dell'aeroporto di Genova. 
lo non volevo a r r iva re a questa conclusione, 
però l 'aeroporto , così come si trova, costitui­

sce un forte imped imento per l 'espansione 
por tua le . Per quan to r i gua rda l ' ampl i amen to 
di s t ru t tu re aeropor tual i , difficilmente sono 
acquisibil i nuove aree per consentire un po­
tenziamento . 

BIANCHI GERARDO. Lei, dottor Zito, si 
trova in difficoltà per il dupl ice comando, 
civile e mi l i ta re , su l l ' aeropor to di Napoli . 
Lei d ipende dal Ministero dei trasporti e 
qu indi viene a trovarsi in contrasto con il 
Minis tero della difesa. 

ZITO, Direttore dell'aeroporto di Napoli. 
Esat tamente . Non è che siano contrast i so­
stanzial i , perché tra persone responsabil i poi 
si a r r iva sempre a l l 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Vorrei sentire dire da loro 
qual i servizi e a chi sono appal ta t i nei loro 
aeroport i , a chi sono stati dati in gestione i 
servizi, aeroporto per aeroporto. 

CASTAGNERIS , Direttore dell'aeroporto di 
Torino. Ad u n a società di gestione tut t i i ser­
vizi aeropor tua l i . I servizi di ba r e r is torante 
sono dati su concessione. 

SORO, Direttore dell'aeroporto di Genova. 
Egua lmente per quan to si riferisce a Genova, 
con l ' annotazione che l 'ente di gestione poi si 
avvale di concessionari . Pe r quan to att iene 
cioè a tutti i servizi così detti di « r a m p a » 
(che sono tutt i quell i di piazzale, di assistenza 
degli aerei) a l l ' en te gestore; tut t i gli altri ser­
vizi di aerostazione: bar , r i s torant i , pulizie, 
telefoni, noleggio di auto ecc., che non sono 
connessi a questa gestione della « r a m p a », 
sono già dati o in via di concessione a terzi . 

ZITO, Direttore dell'aeroporto di Napoli. 
Noi abb iamo per il servizio di « r a m p a » una 
società che ha la concessione, la Aaerspac: 
paga 25 mil ioni allo Stato e fa il servizio di 
assistenza agli aeromobi l i in sosta. Pe r ba r 
e r is torante c'è u n concessionario pr ivato; lo 
stesso dicasi per le pulizie, l 'asportazione di 
immondizie , la manu tenz ione degli impiant i 
elettrici, di r i sca ldamento , ecc. che sono in 
appal to a diverse dit te. Queste ditte però sono 
dit te p res tanome; a me r isul ta che è sempre 
'o stesso propr ie ta r io ad effettuare quasi tutti 
i servizi. E queslo credo non sia una cosa 
fatta bene. 

DEL CURATOLO, Direttore dell'aeroporto 
di Cagliari. I servizi di assistenza di « r a m ­
pa » sono svolti d i re t t amente dal la compagnia 
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di bandiera . I servizi di bar , r i s torante , pul i ­
zie, asportazione di rifiuti, sono dat i in con­
cessione e in appal to a dit te pr ivate . Il servi­
zio automobil is t ico connesso ai servizi aerei , 
cioè per il t raspor to dei piloti e per tut te le 
necessità della compagn ia nazionale e delle 
al t re compagnie , è affidato dal l 'Al i ta i ia alla 
Rinaldi . 

P R E S I D E N T E . Dottor Soro, lei ha par la lo 
di una azienda nazionale per gli aeropor t i . 
Vorrei che chiar isse il suo pensiero. 

SORO, Direttore dell'aeroporto di Genova. 
Noi v e d r e m m o con favore la costi tuzione di 
una azienda nazionale di gestione per gli aero­
porti . I compit i da dare a questa az ienda sono 
quelli di u n a gestione che abbia la m a s s i m a 
au tonomia possibile col solo l imite di quei 
servizi che sono p ropr i dello Stato. 

Un esempio. Pe r quan to concerne tutt i 
quei servizi che concorrono ad assistere l 'ae­
reo, tutti quei servizi di cara t te re commerc ia le 
che r i gua rdano l 'aereo, questi servizi debbono 
essere affidati a l l ' en te gestore. Dovrebbe in­
vece spet tare allo Stato la d isponibi l i tà ope­
rat iva delle vie di rul laggio e delle piste, es­
sendo queste in f ras t ru t tu re p ropr i e del l ' a t t i ­
vità di volo e qu ind i come tali soggette a quel le 
specifiche a t t r ibuzioni che sono di competenza 
degli organi dello Stato perché ch i amano in 
causa non soltanto l 'aspet to commerc ia le del 
t rasporto ma anche quel lo della sicurezza. 

Ecco, questo dovrebbe cost i tuire , ad esem­
pio, uno dei l imiti al di là dei qua l i l ' az ienda 
non pot rebbe e non dovrebbe anda re . Ho già 
detto che l ' az ienda dovrebbe avere la massi­
ma au tonomia possibile con u n campo ope­
rativo il più ampio possibile, con possibi l i tà 
di p rog rammaz ione , con ampi poteri deci­
sionali . 

Se si potesse real izzare u n a azienda di 
questo tipo non dovrebbero sorgere tut t i gli at­
tuali inconvenient i . Anche perché qui si trat­
ta di un servizio pubbl ico che va qu ind i gesti­
to da un ente pubbl ico con cri teri pr ivat is t ici . 

RUSSO FERDINANDO. Si prevede , in pro­
spettiva, di r ip ianare il bi lancio de l l ' ae ropor to 
di Tor ino ? 

Inol tre vorrei sapere se i servizi delle poste 
e telegrafi funzionano in m a n i e r a soddisfa­
cente in relazione alle esigenze degli aeropor t i . 

Per quan to r i gua rda l ' aeropor to di Cagliar i 
vorrei sapere qual i sono le percentua l i di traffi­
co della compagnia di band ie ra r ispet to alle 
al tre, allo scopo di sapere quale po t rebbe es­

sere in prospet t iva l ' en t ra ta reale relat iva di 
que l l ' ae ropor to . 

CASTAGNERIS , Direttore dell'aeroporto di 
Torino. Pe r quan to r i g u a r d a l 'aeroporto di 
Tor ino non è previsto un servizio postale e 
telegrafico. Non si può n e m m e n o acquis tare 
un francobollo. 

SORO, Direttore dell'aeroporto di Genova. 
Da noi il servizio funziona in modo sodi­
sfacente con l 'unica eccezione, di diffìcile 
soluzione, che è da ta dal le pun te mass ime di 
scalo, cioè q u a n d o si h a n n o massicci t ransi t i 
di passeggeri . C o m u n q u e questo avviene in 
genera le per tutt i i servizi . 

ZITO, Direttore dell' aeroporto di Napoli. 
A Napoli il servizio telefonico è efficiente, 
men t r e quel lo postale non regis t ra tut te le 
operazioni . 

DEL CURATOLO, Direttore dell'aeroporto 
di Cagliari. A Cagliar i , benché sia previsto, 
non esiste questo servizio. Per quan to r iguar­
da il traffico debbo dire che a t tua lmen te ab­
b iamo 15/18 moviment i nazional i , contro una 
media di un paio di aerei s t ranier i . 

CASTAGNERIS , Direttore dell'aeroporto di 
Torino. Pe r quan to r i gua rda il bi lancio del­
l 'aeroporto di Tor ino penso che la d o m a n d a 
si riferisca essenzia lmente alla par te di bi lan­
cio della società. 

Nel 1961 i costi sono stali di 280 mil ioni ed 
i ricavi di 263 mil ioni , con una perd i ta di 27 
mil ioni . Nel 1970 i costi sono stati di 1 mi­
l iardo 286 mil ioni , i r icavi di 1 mi l i a rdo 106 
mil ioni con una perd i ta di 178 mil ioni . Nel 
1967 la perd i ta è stata di 106 mil ioni , nel 1968 
di 192 mil ioni , nel 1969 di 265, nel 1970 si è 
regis t ra ta u n a flessione nel la pe rd i ta perché si 
è avuta una minore incidenza dei tempi mor t i . 
Ora ci s a ranno maggior i costi per gli ammo­
d e r n a m e n t i necessari , m a ciò compor te rà an­
che un maggior gettito di ent ra te . 

FOSCARINI . S iamo consapevoli che il pro­
b lema di u n a polit ica organica degli aeroport i 
è u rgente . Ci serv i rebbe da voi una maggiore 
informazione su l l ' a t tua le s i tuazione in or­
dine a molti par t icolar i della gestione; una 
analisi più det tagl ia la della gestione eco­
nomica. 

Per quan to r igua rda le ent ra te ci servireb­
be conoscere: canoni aeropor tua l i , canoni 
per spazi occupati , spese s u l l ' a m m o r t a m e n t o 
e gli interessi , sul la manu tenz ione di esercizio, 
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sul controllo della circolazione aerea. Inol t re 
sapere come incidono le esenzioni concesse 
alla società Alitalia in ma te r i a di dir i t t i aero­
por tual i . 

Se noi avessimo una analis i di questa ge­
stione economica, p o t r e m m o avere u n quad ro 
del bi lancio effettivo. Se sono in grado di for­
nircela oggi, tanto meglio, a l t r iment i potreb­
bero farcela avere. 

Il d i re t tore de l l ' aeropor to di Tor ino mi pare 
che ad un certo momento abbia det to: « Io 
auspichere i una gestione di t ipo pr ivato che 
ass icurerebbe u n a maggiore snellezza operat i ­
va », men t r e così non ha detto il d i re t tore 
del l ' aeropor to di Milano. 

A mio avviso occorrerebbe costi tuire un 
ente coordinatore lasciando la più amp ia auto­
nomia a livello regionale e provinciale . 

Se fossero esatti tutt i i dir i t t i , tut t i i canoni 
e si computassero le uscite, i vostri aeroport i 
sarebbero autosuffìcienti o deficitari ? 

CASTAGNERIS, Direttore dell'aeropor­
to di Torino. È u n a d o m a n d a alla quale al 
momen to non posso r i spondere perché questa 
analisi ha bisogno di uno studio molto accu­
rato per poter bene i n q u a d r a r e le var ie spese 
e le entra te . 

Per quan to r igua rda l ' aeropor to di Tor ino 
e quello di Milano, debbo di re che la SEA è 
una società di esercizio che ha una l ibertà 
decisionale; la Sagat è una società per azioni 
che agisce per delega. Ment re la Sagat agisce 
in nome e per conto del Comune di Tor ino , 
il quale deve p rende re le p ropr ie decisioni, 
la SEA invece, ove r i tenga di dover agire, lo 
fa in formando sempl icemente i suoi soci, non 
a t tendendo u n a autor izzazione, m a facendo di­
re t t amente . La Sagat deve chiedere u n con­
senso e r icevere l ' autor izzazione; la SEA fa 
progett i , e labora, realizza ed informa. 

A Tor ino , per t ras formare l 'autostazione, 
la società ha dovuto aspet tare qua t t ro mesi , 
ed è un tempo abbas tanza breve; però i qua t t ro 
mesi potevano essere anche ridott i qua lo ra 
avessimo avuto un t ipo diverso di società di 
gestione, cioè u n a società di esercizio la quale 
ha un potere decisionale immedia to , r iservato 
al propr io Consiglio di ammin i s t raz ione . 

SORO, Direttore dell'aeroporto di Genova. 
Ritengo che quan to l 'onorevole Foscar ini ha 
chiesto sia impor tant i ss imo, però sarebbe op­
por tuno , a mezzo di un quest ionar io , por ta re 
a denomina to re comune le var ie voci. Questo 
per a r r iva re effettivamente ad u n a compara­
zione oltre che ad una valutazione della si­
tuazione dei singoli aeroport i , i qual i , così 

come sono, organizzat i in modo diverso, h a n n o 
voci diverse. 

Sarebbe qu ind i oppor tuno , avvalendosi 
magar i di u n tecnico di questa mater ia , espor­
re in un ques t ionar io le voci significative che 
interessano ent ra te ed uscite, spese e ricavi. 

Ment re abb iamo dei dati di bi lancio ri­
gua rdan t i gli aeroport i dat i in gestione, sem­
bre rebbe m a n c h i n o del tut to i dati degli aero­
port i gestiti dallo Stato. Gli u l t imi dati del­
l 'aeroporto di F iumic ino risalgono al 1964 e 
non sono esaur ient i perché danno soltanto 
evidenza ad u n a par te della spesa e delle 
ent ra te . 

Occorrerebbe qu ind i che per tutt i venis­
sero poste le stesse domande . 

Per quan to at t iene poi ad una informazione 
di mass ima che si può da re fin d 'ora , i mag­
giori cespiti di en t ra la sono rappresenta t i 
dal le tasse aeropor tual i e dai servizi per quan­
to r igua rda l 'assistenza. 

Queste, a lmeno per quan to r igua rda l 'aero­
porto di Genova, costituiscono le maggiori 
fonli di ent ra ta . Vi sono poi provent i diversi 
per quan to r igua rda le concessioni, che rap­
presen tano u n a voce piut tosto fluida. 

L 'ente di gestione, in quel la sua autono­
mia che abb iamo auspicato, dovrebbe poter 
svolgere anche una att ività promozionale del 
traffico, dato che la gestione attiva o passiva 
d ipende p r inc ipa lmen te da quelle ot t ime po­
sizioni che l 'aeroporto può avere in rappor to 
al traffico che può acquis i re (in special modo 
in relazione a quello nazionale) . Questo si 
dovrebbe ot tenere non soltanto considerando 
l 'aspet to economico, m a anche quello sociale, 
dal momen to che l 'aeroporto fa par te della vita 
socio-economica di u n a de te rmina ta zona. Ciò 
con t r ibu i rebbe ad avere maggior i entrate . 

Per quan to r i gua rda le spese, si deve rile­
vare che il personale incide per il 70-75 per 
cento sul totale. Na tu ra lmen te ci sono altre 
voci che si devono evidenziare per quanto 
r igua rda il capitolo delle spese e queste voci 
po t rebbero far pa r te di quel quest ionar io di 
cui dicevo p r ima . 

ZITO, Direttore dell'aeroporto di Napoli. 
Per quan to r i gua rda l 'aeroporto di Napoli non 
si può va lu ta re esa t tamente l ' incidenza dei 
costi e delle ent ra te relativi alla gestione ci­
vile e quell i relat ivi alla gestione mi l i ta re . 
Na tu ra lmen te è p iù facile control lare questi 
dat i per quan to concerne l ' amminis t raz ione 
civile. Posso di re che le ent ra te si pot rebbero 
aggi rare sui 700 mil ioni a n n u i se le compagnie 
di band ie ra (Alitalia e Ati) pagassero i diri t t i 
aeropor tual i . Oggi abb iamo circa 200 mil ioni 
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di entra te relat ive ai dir i t t i pagat i dal le com­
pagnie s t raniere , circa 50 mil ioni relat ivi alle 
concessioni ammin i s t r a t ive (bar, r i s torante , 
servizio di r a m p a , ecc.). 

Il nostro personale è m i n i m o e la spesa si 
aggira sui 60-70 mil ioni a n n u i . 

La gestione de l l ' aeropor to di Napoli , secon­
do il mio modesto pa re re , po t rebbe essere 
attiva. 

DEL CURATOLO, Direttore dell'aeroporto 
di Cagliari. I dat i che potrei fornire in questo 
momento sa rebbero molto appross imat iv i . 
Concordo con il collega Soro su l l ' oppor tun i t à 
di p r epa ra r e un quest ionar io un i fo rme da in­
viare per la compi lazione a tut t i gli aeropor t i . 
Per quan to r i gua rda la m i a ipotesi di a r r iva re 
al pareggio per la gestione de l l ' ae ropor to di 
Cagliari in relazione a l l ' aumen to di traffico, 
tengo a precisare che si t ra t ta di opin ione 
personale (non ancora suffragata, cioè, da 
precisi s tudi e calcoli). 

ZUCCHINI. Desidero r ivolgere una doman­
da al dottor Castagneris . Cioè vorrei sapere 
se egli pensa che la Regione, recen temente 
istituita, possa va l idamente pa r tec ipa re al la 
gestione de l l ' aeropor to di Tor ino (anche te­
nendo conto che la Costi tuzione affida alle 
regioni dei compiti per quan to concerne il 
campo dei t raspor t i ) ; n a t u r a l m e n t e la par teci ­
pazione della Regione dovrebbe essere supe­
riore a quel la a t tuale del Comune . 

CASTAGNERIS , Direttore dell'aeroporto 
di Torino. Ammet t endo che la Regione voglia 
interessarsi del p rob l ema dei t raspor t i aerei 
sotto il pun to di vista della funzionali tà , po­
trebbe anche essere accettabile la cost i tuzione 
di un consorzio. Detto consorzio, però , do­
vrebbe gestire l ' aeropor to tenendo presente 
non solo le necessità present i m a anche quel le 
future. L 'aeropor to di Tor ino , per esempio, 
era nato per r imane re funzionale per u n a 
decina di ann i men t r e dopo appena due ann i 
dal la costruzione era già supera to . Sarei quin­
di lieto della eventuale sensibi l izzazione del 
p rob lema dei t raspor t i aerei da par te della 
Regione; a t tua lmen te però non è così. 

Da par te mia desidero ancora sot tol ineare 
che qualsiasi soluzione questa Commiss ione 
volesse dare al p rob lema dovrebbe r i g u a r d a r e 
in p r imo luogo l 'un i formi tà dei s istemi di 
gestione degli aeroport i , al fine di ot tenere 
una in te rcambiabi l i t à di mezzi . Con ciò si 
pot rebbe ovviare a l l ' inconveniente del blocco 
di a lcune att ività ne l l ' ae ropor to causato da 
m o m e n t a n e a m a n c a n z a di mezzi . 

ZUCCHINI. Tut t i h a n n o sottolineato la 
necessi tà di un i fo rmare i metodi di gestione 
degli aeropor t i . Non è manca to però l'affac­
ciarsi di qua lche cont raddiz ione . Azienda un i ­
ca di gestione degli aeropor t i efficientissima, 
snellezza degli iter burocra t ic i , celerità, di­
fesa de l l ' au tonomia delle aziende aeropor­
tual i , sono cose difficili a concil iare. 

Io vorrei c i tare due t ipi di az iende dello 
Stato che già operano nel settore dei tra­
s p o r t i : Fer rov ie e Anas . Poiché si è par la to 
di az ienda nazionale , u n a az ienda di questo 
t ipo non credono loro che pot rebbe essere 
lesiva de l l ' au tonomia degli organi locali e 
sotto certi aspetti anche pericolosa per l'effi­
cienza e la celerità nel la soluzione dei pro­
b l emi ? 

Comunque , se una az ienda del genere si 
dovesse cost i tuire, dovrebbe avere gli stessi 
poter i che h a n n o quel le già esistenti sul 
p iano della p rog rammaz ione , della pianifica­
zione, degli inves t iment i ? 

Ri tengono che u n ' a z i e n d a di Stato che 
operi nel settore, possa essere ispirata nel la 
sua s t ru t t u r a e quel le esistenti e possa in tal 
senso da re garanz ia ? O p p u re deve essere ul­
t e r io rmen te snell i ta nel senso che deve ga­
r an t i r e maggiore l iber tà nel la gestione ? 

CASTAGNERIS , Direttore dell'aeroporto 
di Torino. Non posso discutere con compe­
tenza sul la possibi l i tà di formare u n ' a z i e n d a 
t ipo Anas o a l t ra az ienda dello Stato. Una 
az ienda di t ipo Anas subisce ancora il fa­
scino dello Stato . Io vedrei essenzia lmente 
u n a az ienda o a l t ro ente dello Stato che pos­
sa opera re con sistemi di t ipo privat is t ico. 

Un ' az i enda t ipo Anas è mol to interessante 
da s tud ia re , m a io la vorre i p iù e lementare , 
u n a nos t ra azienda, con u n vero d i n a m i s m o ; 
u n ' a z i e n d a che, u n a volta realizzato un pro­
getto, lo possa approva re con sol leci tudine 
e senza impacci burocra t ic i , pe r passa re su­
bito alla fase esecutiva; il f inanziamento e 
la real izzazione non dovrebbero essere assog­
gettat i a tu t te le a t tua l i n o r m e sulla contabi­
lità dello Stato . 

SORO, Direttore dell' aeroporto di Genova. 
Trova re u n model lo di az ienda di Stato già 
cost i tui ta che r i sponda ad u n ' o t t i m a scelta 
pe r quan to r i gua rda la gestione degli aero­
por t i , non è facile. La r icerca del model lo 
è resa difficile anche dal la pecul iar i tà del 
mezzo di t raspor to . 

In sostanza, p u r non resp ingendo questi 
o rgan i smi che già si sono affermati, che già 
d a n n o delle d imost raz ioni concrete di quello 
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che possono fare e di quello che non possono 
fare bene, r i ter re i che in ogni caso dovreb­
bero essere appor ta t i dei corret t ivi . 

In noi tut t i deve essere ben presente la 
preoccupazione che non si r icada poi in u n a 
organizzazione la cui s t ru t tu ra sia compli­
cata al pun to da r i t rovarci di nuovo in u n a 
si tuazione diffìcile, per cui non po t r emmo ri­
solvere quei p rob lemi che noi invece inten­
d iamo r isolvere . 

Quindi vedrei , p iù che un ' a z i enda di Sta­
to di quel t ipo, un ' az i enda che sia concepita 
p iù vicina al t ipo pr ivat is t ico. 

FOSGARINI. Ir izzata, per caso ? 

SORO, Direttore dell'aeroporto di Genova. 
Sì. Sul t ipo di quelle m o d e r n e aziende che 
p u r con la compar tec ipaz ione dello Stato, con­
sentono u n a operat ivi tà funzionale. Un 'az ien­
da di questo t ipo la r i ter re i p iù ut i le e ri­
spondente alle esigenze, piut tosto che u n a t ipo 
Anas o Ferrovie . 

Bisogna cons iderare anche che si dovreb­
be tenere conto dei r i fer iment i relat ivi alla 
vita in ternazionale , cioè cons iderare come gli 
a l t r i paesi r isolvono quest i p rob lemi . Le s t rut­
tu re dovrebbero essere aggiornate secondo 
questi cr i ter i , poiché esiste la necessità di 
fondo di avere un i fo rmi tà nel settore dei t ra­
sporti aerei . 

L ' in te rvento statale dovrebbe aversi , pe r 
quan to r i g u a r d a la gestione di u n servizio 
pubbl ico , non a livello operat ivo, che do­
vrebbe essere esercitato secondo cri ter i pr i ­
vatistici, bensì a livello polit ico, nel senso 
di par tec ipare a tu t te quel le iniziative neces­
sarie per favorire l 'azione promozionale re­
lat iva a d u n aumen to del traffico, a migl ior i 
col legament i , eccetera. 

ZITO, Direttore dell'aeroporto di Napoli. 
Concordo con quan to h a detto il collega Soro. 
Desidero solo aggiungere che, ove si volesse 
costi tuire u n a az ienda nazionale per la gestio­
ne degli aeroport i , b isognerebbe fissare i li­
mit i di a t t r ibuz ione e di competenza di que­
sta az ienda; in sostanza occorrerebbe affidare 

a l l ' az ienda la fase della proget tazione degli 
aeroport i e decent ra re invece la gestione vera 
e p ropr ia degli stessi. 

MAROCCO. Da diversi mesi ci t roviamo 
in presenza del manifes tars i di certe tensio­
ni s indacal i a l l ' in te rno degli aeroport i , so­
pra t tu t to in r i fer imento a certe società che 
gestiscono alcuni servizi negli aeropor t i . 

Desidero per tan to conoscere l 'opinione dei 
nostr i ospiti sul le conseguenze, a questo pro­
posito, di u n a eventuale concentrazione in 
u n ' u n i c a società della gestione dei var i servizi. 

CASTAGNERIS , Direttore dell'aeroporto 
di Torino. Al l ' aeropor to di Tor ino pr inc ipa l ­
men te manca lo spazio per ass icurare bene 
questi servizi. L 'unic i tà della gestione da 
pa r te di u n a un ica azienda sarebbe auspi­
cabile però presen te rebbe anche dei rischi : 
si po t rebbe infatti verificare la mancanza 
con temporanea della erogazione di tut t i i ser­
vizi. 

SORO, Direttore dell'aeroporto di Genova. 
Dobbiamo tenere presente che il protagonis ta 
del l 'a t t iv i tà aeropor tua le è il lavoratore, a 
quals iasi livello egli compia la sua at t ivi tà . 
Si deve qu ind i ass icurargl i u n t ra t t amento 
economico soddisfacente e tale da evitare le 
a t tual i manifestazioni di scontento. Occorre 
anche razional izzare l ' in tero settore dei ser­
vizi ausi l iar i e questo fine, a mio avviso, si 
po t rebbe ragg iungere p iù faci lmente con un 
unico ente per la gestione dei var i servizi . 
Con questo s is tema si po t rebbe ovviare anche 
a l l ' inconveniente dello s f ru t tamento at tuato 
dagli a t tua l i gestori dei servizi . 

P R E S I D E N T E . Ringrazio , anche a nome 
della Commissione, i nostr i qua t t ro ospiti 
per la loro esposizione e per le r isposte che 
h a n n o dato alle d o m a n d e dei colleghi. Credo 
di poter di re che quan to ci avete oggi di­
chiara to ci sarà di g r ande ut i l i tà se e quando 
met te remo in cant iere qualcosa che risolva 
i p rob lemi che ci avete prospet ta to . 

La seduta termina a l le 11,45. 




